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ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO
RELAZIONE DI PRESENTAZIONE DEL

CANDIDATO CON DSA/BES
ANNO SCOLASTICO 2019/2020

CLASSE: V  

[image: image7.png]



[image: image8.jpg]


[image: image9.jpg]*

* 5 K

*



Cognome: Nome:

Luogo di Nascita:
Data di nascita:
/
/

Data ultima diagnosi:
/
/

Rilasciata da:

   PDP redatto dal C d C in data 
/       /      

L'inclusione scolastica rappresenta un valore primario nell'ambito delle politiche scolastiche nazionali. Essa si ispira ai principi costituzionali di eguaglianza e pari dignità sociale di ogni cittadino; tali principi si sono concretizzati nell' applicazione delle norme previste dalla Legge 5 febbraio 1992, n. 104 (legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone con disabilità), dalla Legge 8 ottobre 2010 n. 170 (Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico), per quanto concerne gli alunni le cui condizioni non rientrano nelle previsione delle norme sopra citate, dalle indicazioni presenti nella Direttiva Ministeriale del 27.12.2012, dedicata a definire gli strumenti di intervento per gli alunni con bisogni educativi speciali (BES).
Anche la Legge 13 luglio 2015, n. 107, individua espressamente fra gli obiettivi formativi prioritari del sistema d'istruzione, il "potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali   attraverso   percorsi   individualizzati   e personalizzati" (Art. 1, comma 7, lett. l).
I principi concernenti l'attenzione agli alunni con bisogni educativi speciali sono stati esplicitati in precise modalità operative diffuse mediante la Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013, la Nota MIUR 27 giugno 2013 prot. n. 1551 e la  Nota  MIUR  prot. n. 2563 del 22 novembre 2013, che delineano le strategie di intervento a favore degli alunni con bisogni educativi speciali, nonché offrono indicazioni in merito alla redazione del Piano Didattico Personalizzato. In particolare il Decreto Ministeriale 12 luglio 2011 n. 5669 ha fissato le Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento.
Altre   norme  di  interesse:
· 
Ordinanza Ministeriale 10 del 16 maggio 2020 - Esami di Stato nel secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2019/2020;
·    DL 22 del 08/04/2020:
· D.Lgs n. 66/2017;
· D.Lgs n. 62/2017
· Ordinanza ministeriale 19 maggio 2014, n.37
· C.M del 4 dicembre 2009 Problematiche collegate alla presenza nelle classi di alunni affetti da sindrome ADHD (deficit di attenzione/iperattività);
· Decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122;

Si  ricorda,  che  il “documento del 15 maggio” è  un  documento pubblico, pertanto esso non deve contenere dati sensibili. Tutte le informazioni relative agli studenti con DSA/BES vanno invece inserite in una relazione, allegata al Documento del 30 maggio della classe di appartenenza, che non va affissa all'albo. Tale allegato va esclusivamente consegnato alla Commissione degli Esami di Stato, al fine di dare un profilo chiaro della situazione dello studente e per fornire tutte le indicazioni necessarie per il sereno svolgimento dell'esame stesso.
La stesura di tale documento, anch'esso atto del Consiglio di Classe, riveste un'importanza fondamentale al pari del documento per l'intera classe, in quanto entra nello specifico delle indicazioni a cui si dovranno strettamente attenere le Commissioni.
Nella relazione finale da allegare al documento del 30  maggio sono descritti:
1 Presentazione dell’alunno 

2 Attività di ampliamento e potenziamento dell’offerta formativa
3 metodologie didattiche, misure compensative e/o dispensative adottate;
4 strumenti e criteri di verifica e valutazione; 
5 indicazioni per lo svolgimento delle prove degli Esami di Stato;
La relazione finale sarà inserita nel fascicolo personale dell’alunno e risulterà essere un allegato del documento del 15 Maggio e non pubblicata con esso. Quest’ultimo sarà messo a disposizione della Commissione d’Esame e dovrà essere completo di tutta la documentazione:  PDP , allegati, relazioni  e quanto altro utile alla valutazione dell’alunno (crediti e certificati).

Alunno con:

☐DSA

☐altri deficit 
☐Svantaggio socio cult. lingu.

Indicare la diagnosi e un giudizio sintetico che metta in luce le problematiche e le difficoltà connesse
	


Descrivere le relazioni all’interno del gruppo classe
	


Descrivere le caratteristiche del processo di apprendimento e gli obiettivi perseguiti  nelle  varie aree disciplinari
	


Descrivere la consapevolezza dell’alunno in relazione al proprio disturbo
	



	



Descrivere le metodologie messe in atto dal Consiglio di Classe e gli interventi di personalizzazione:

	DIDATTICA IN PRESENZA 
	DIDATTICA A DISTANZA

	Fare riferimento alle metodologie previste nel PDP

	Fare riferimento ai suggerimenti allegati


Elencare le misure dispensative (solo per DSA) e gli strumenti compensativi

	DIDATTICA IN PRESENZA
	DIDATTICA A DISTANZA

	Esempio: mappe concettuali, uso di software…(ricavabili dal PdP)

	Specificare anche se l’alunno ha svolto attività sincrona o asincrona (si allega una scheda con dei suggerimenti proposti per facilitare la compilazione)


 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Elencare le tipologie di verifica effettuate e i criteri per la valutazione delle verifiche.

	DIDATTICA IN PRESENZA
	DIDATTICA A DISTANZA

	Fare riferimento al PDP e se il CdC ha predisposto un’apposita griglia per la valutazione, riportarla in questa sezione

	Criteri per la valutazione in modalità sincorna o asincona: si vedano i suggerimenti allegati 


 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



	Lo studente durante il colloquio orale potrà avvalersi degli strumenti compensativi previsti dal PDP e che siano già stati impiegati in corso d’anno o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell’esame (art. 20 O.M. 10 del 16 maggio 2020)



Si allega la seguente documentazione (scegliere le voci che interessano/integrare): 
· Piano Didattico Personalizzato
· Griglie di valutazione per le prove scritte e per le prove orali  
(se sono state utilizzate dai docenti nel corso dell’Anno Scolastico)

· Altro
Il Coordinatore di classe Prof. / Prof.ssa
Il Consiglio di classe:
	Disciplina
	Docente
	Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


SCIACCA         /
/

DICITURA DA INSERIRE NEL DOCUMENTO DEL 30  MAGGIO
Nella classe è presente un alunno con DSA/BES,  per il quale è  stato predisposto e realizzato un Piano Didattico Personalizzato, pertanto il colloquio terrà conto di tale percorso al fine di accertare una preparazione idonea al rilascio del diploma.

Nella Relazione finale sull’alunno, allegata al documento del 15 maggio, sono descritte nel dettaglio, motivazioni e richieste di modalità di effettuazione del colloquio.
(Decreto Ministeriale n.5669 del 12 luglio 2011, linee Guida allegate al citato Decreto Ministeriale n. 5669, legge n. 170 dell’ 8 ottobre 2010 ).

ATTENZIONE - Per gli alunni non DSA (alunni con altri deficit o svantaggio) non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, mentre è possibile concedere strumenti compensativi, in analogia a quanto previsto per alunni e studenti con DSA, solo nel caso in cui siano già stati impiegati per le verifiche in corso d'anno o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame senza che venga pregiudicata la validità della prova.
Questa pagina non va allegata al documento del 30 maggio !
SUGGERIMENTI PER LA COMPILAZIONE DELLE PARTI 3 E 4 DEL DOCUMENTO, PER QUANTO RIGUARDA LA D A D.

TEMPI
 Rispetto, quanto più possibile, della distribuzione delle lezioni nella loro scansione settimanale, con equilibrio fra l’offerta di materiale e le richieste di lavoro rivolte agli studenti. 

 STRUMENTI DI LAVORO 
 Google Suite: 
· Classroom per condivisione di materiali didattici, restituzione lavori svolti dagli studenti, valutazione con punteggio dei compiti corretti, possibile condivisione della correzione all’intero gruppo classe; 
·  Moduli: utilizzati anche all’interno di Classroom con compiti in modalità quiz; utili come valutazione formativa o guida per lo studio; 
· Meet: tool di Google per comunicazioni in videoconferenza, per effettuare supporto e lezioni in diretta all’intero gruppo classe. 
· Registro elettronico: area didattica, compiti.
·  Libri digitali o estensioni digitali dei testi in adozione
· Quiz online per le verifiche in itinere
·  Video/audio di spiegazione da parte del docente e condivisione su Classroom. 
· Link per la visione di siti specializzati (YouTube,  RAIscuola. Mondadori Eeducational).

·  MindMeister. (strumento di mappatura mentale).
MODALITÀ DI COMUNICAZIONE Comunicazione con la classe e l’alunno attraverso:
· Registro elettronico (Argo Didup o Argo ScuolaNext)). 
· Classroom  
· Meet 

· Instant message.
METODOLOGIE  
· Comunicazione e/o trasmissione di materiali di studio e di esercitazione agli allievi, tramite il registro elettronico;

· Trasmissione di materiale a mezzo  posta elettronica istituzionale o classroom ;

· Trasmissione di link a video o risorse digitali ed esercizi  su classroom.;

· Invio di contenuti teorici con  riferimento preciso ai paragrafi dei libri di testo; 
· Invio di video lezioni prodotte autonomamente;
·  Assegnare compiti con  scadenze che gli studenti devono rispettare;

· Controllo e correzione  del compito con disponibilità a discuterne aspetti o risultati,  tramite classroom,  e restituzione della correzione complessiva o individuale.
· Valutazione formativa  (es.: test online, verifica su classroom, correzione elaborati degli studenti, etc.).  
CRITERI PER LA VERIFICA DELLA PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITÀ
Gli elementi utili per la valutazione sono stati acquisiti tramite:
(controllo della partecipazione alle attività proposte dalla scuola;
(controllo delle presenze on line durante video lezioni;
(controllo del lavoro svolto tramite piattaforma Gsuite e  registro elettronico 
VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI 

Come l'attività didattica anche la verifica può essere di tipo sincrono e asincrono.
 Possono essere effettuate:
a) Verifiche orali a piccoli gruppi o all’intera classe che partecipa alla riunione. La verifica orale dovrà preferibilmente assumere la forma del colloquio (dialogo con ruoli definiti) e conversazione (informale e spontanea).
b)Verifiche scritte:
1 In modalità sincrona possono essere effettuate verifiche strutturate a  

· -Somministrazione di test;
·  -Somministrazione di verifiche scritte
Si tratta di compiti a tempo, ovvero compiti che vengono condivisi coi ragazzi poco prima dell’inizio della lezione, e che hanno come scadenza l’orario della fine della lezione. 

2 In modalità asincrona si possono somministrare verifiche scritte con consegna tramite piattaforma, mail o altro, di diversa tipologia a seconda della disciplina e delle scelte del docente (consegna di testi, elaborati, disegni ecc.).
Si possono richiedere ai ragazzi prove e alla fine di un percorso formulato in Unità di Apprendimento, magari anche in modalità team work per verificare:
(La padronanza di conoscenze, abilità e competenze;
(La capacità di impegnarsi nella ricerca di soluzioni;
(La capacità di collaborare;
(La capacità di sviluppare di una ricerca e/o di un progetto.

CRITERI PER LA VALUTAZIONE
Per il monitoraggio e la valutazione delle attività didattiche a distanza si propone la griglia allegata che prende in considerazione i div
· metodo e organizzazione del lavoro 

· impegno e partecipazione 

· disponibilità alla collaborazione con docenti e compagni 

· costanza nello svolgimento delle attività
· progressi rilevabili nell’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze.
GRIGLIA PER L’0SSERVAZIONE E LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE NELLE ATTIVITA’ DI D A D.

	
	
	

	
	
	
	LIVELLI

	
	
	
	Non rilevato per assenze ripetute
	BASE

5,5 – 6,4
	INTERMEDIO

6,5 – 8,4
	AVANZATO

8,5 - 10

	Metodo ed organizzazione del lavoro
	
	
	
	

	Impegno e partecipazione
	
	
	
	

	Disponibilità alla collaborazione con docenti e compagni
	
	
	
	

	Costanza nello svolgimento delle attività 
	
	
	
	

	Progressi rilevabili nell’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze
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INFORMAZIONI GENERALI SULL’ALUNNO





NORMATIVA DI RIFERIMENTO





PREMESSA





1 PRESENTAZIONE DELL’ALUNNO





2 ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO E POTENZIAMENTO  DELL’OFFERTA FORMATIVA








3 METODOLOGIE DIDATTICHE, MISURE COMPENSATIVE E /O DISPENSATIVE ADOTTATE








4 STRUMENTI E CRITERI DI VERIFICA  E VALUTAZIONE





5 INDICAZIONI PER LO SVOLGIMENTO DEGLI ESAMI DI STATO











